PERA nel 
lari nl 


giorni feriali allo oro 8 po. 
Ùi soldi 2, arretrati soldi 
ABBONAME 


Telegrammi del ,,Piccolo“ 


parlamento italiano. ROMA 
(N) La Camera esaurì la discussione 

je del bilancio della marina. ed ira- 

e la discussione articolata, ne ap- 
è 22 articoli. La maggioranza si riu- 
la settimana prossima, quando il Se- 
inizierà %la discussione sulle pen- 


odificazioni introdotte dal Senato nel 
to sulla Cassazione di Roma. 
ofermasi che, sul progetto delle pen- 
i), il ministero porrà al Senato la que- 
e di fiducia. Dichiarerebbe che, trat- 
osi d’una operazione collegata all’ap- 
fone del bilancio del Tesoro, vi è 
ptemente connessa la questione co- 
onale, tanto più quando si consideri 
è imminente lo spirare dell'esercizio 
isorio. 
crisi ministeriale in 
ecia. ATENE 11 (N) Sembra che il 
gia intenzionato di incaricare il signor 
pulo, già ministro delle. finanse, di 
te un gabinetto con eleraenti estra- 
fla! Parlamento. Si ritiene generalmente 
îl nuovo ministero accetterà le condi- 
del prestito. Francia 161. 
Tl gen. Dodds. PARIGI 11. (N) Il 
ie Dodds è arrivato oggia Marsiglia, 
oltovi festossmente. I socialisti non fe- 
alcuna idimostrazione ostile. Il ge- 
le fu salutato dai molti oratori vinci- 
del Dahomey. 
Incidente franco-inglese. 
ONDRA 11. (B) La Rewferha da Bathurst 
ficiali francesi strapparono abbasso la 
diera inglese: a. Niambung Tang e 
ero seco un ospo:ribà indigeno. 


(N) Ora è scoperta interamente la 
nds di ladri che consumò il farto dei 
nel palazzo del conte di Fiandra. 
banda si compone di sei individui ed 
diretta da certo James White. Fu il 
lite che, travestito da lacchè, penetrò 
11 di notte negli appartamenti della 
tessa di Fiandra e ne asportò l'astuc- 
dei gioielli. All'indomani la banda 
a Ostenda e di là a Londra, dove 
imbarcò per l'America. 

tri furfanti internazio- 

li. ROMA 11 (B) Secondo l' Italie, la 

lizia sarebbe sulle tracce di una vasta 
ciazione di furfanti stranieri, alcuni 
quali operarono a Roma durante le 
e per le nosze d’argento dei sovrani. 

questione bancaria in 
da. ROMA 11. (N) Il comitato dei 
ha interrogato i deputati Comandini 
ebano, 

Inondazioni, BUCAREST 11. (B) 
luondazioni cagionarono gravi. danni 
la Rimenia; deploransi anche vittime 
ne. Qui sono inondati due sobborghi; 

Gervizio ferroviario è in parte inter- 


Frodatore arrestato, = 


1. (N). Fu arrestato Edoardo Czeska, 

della cassa distrettuale per am- 
ti, per aver frodato la cassa dell'im- 
attatod' 


\DAl 


co 
ie dll 


E: gprs spogliò total- 

u isa, Debtò i i 

Mintz i sospetti con la sua 
congressi. TORINO 11. (N) Nel. 

piera seduta il congresso economico 
ò il tema delle Società anonime, Dopo 
discnasione si approvò la sospeusiva, 

Meongreseo ha rinviato le sedute ad ot- 


. Nel pomeriggio i isti 
ti dal iggio i congressisti furono 


Ra sO 
00 d 
nello Terremoto. PALERMO 11 (N) Og- 
peri ba 8 pom, si avvertirono forti s00ase 
bende Ship) Qui, a Trapani e a Ustica. 
ico ‘er i disoccupati. ROMA ll. 


Municipio ad un pranso a Su- 


= DEN) Dicesi che il mimetro @ 

€ FETI enala doman- 
i ato di 600.000 lire per dar 
so Al Ssoccupati di Romagna e della 
ino rissa Wlassak - Som- 


dor* VIENNA: 11, (N) Il consigliere di 
: % mo Wiassak, direttore di Siculi al 
wi say che ebbe la nota suffa con il 

o Sommer, verrebbe sollevato dal 
9 oo ed inviato a Miramar quale 
eno del castello, 

1 operai. HULL 11. (B) Oggi 
da e incendio nei docks. Gli 
SiR disposti a venire ad un 

È estradizionerus- 
f'mericano. WASHINGTON 11. 
presidente ha firmato il trattato di 

chi pata) con la Russia, 
Tovo e vrani e principi. 
4 Svo ll. (B) oasit anitclatio cop- 

principesca della Bulgaria. 
Naro vie a-u. dello Stato. 
isa 11. (B) Il Consiglio riunito d’sm- 
Fazione della ferrovia dello Stato 
to pgherese, propose di stabilire il 
50 delle azioni per il 1892 a 22 fran- 
deb Pagare il tagliando di luglio con 
i 94 edi portare a conto nuovo 
— 


LI 
gnora dell’ oro 
Lui (13; 
Principio di queste CI - 
la Corno N. È, al prezzo di soldi dti toi 
a Coguito divenne pallidissimo ma una 
Suea espressione di felicità irradiò il 
volto macilento: 
i siete dunque degnata, signorina, 
srgervi della mia assenza ? - rispose, 
nina in uno slancio più forte d'ogni 
prza lasciò trapelare i sentimenti che 
0 dal suo cuore. 
Oh al! me ne sono accorta certo "| 
pivamente -, 84 ho sofferto molto) 
do che vi fosse successo qualche 


Pe Svuto una fortissima febbre. ti- 
far DI rammaricavo tanto di non po- 
da n ssp re perchè non venivo più 
; a chi Potevo mai affidare una 
Mipnio: ne pedro: na tata to, noornno 
, ni i, 
sori, so pc re, nè ut 
ene lo sono iol Ah come è triste 
LLC ngi ora stato ameglio, giete 


ite ho voluto vedervi 
Ri Sspottarvi come vedete. Pia 
fo fui tanto lieta di rivedervi che 


anco totti | giorni alle ore cinque aut. Il su 
m., nel giorni festivi 
$ Amministrazione e Redazione: 
NTO menallo per Trieste, franco a domicilio 
Monarchi 


; — 
fiorini 160,233. Indi furono ratificati l’ac- 


Trieste, Venerdi 12 Maggio 1898. (I Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


Uffici el giornole 


lemento PICCOLO 
anti mezzodi 


ia a 


cordo protocollare conchiuso fra î rappre- 
sentanti del governo austiiaco e la So- 
cietà, riguardante l’ accomodamento da 
conchiudersi coi detentori delle priorità al 
3 per cento, come pure la formola di re- 
visione per la garanzia della rete com- 
plementare. Dopodichè il rappresentante 
del governo comunicò l' approvazione del- 
l'accordo da parte del governo, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 


Temperatura: 7 ant. 44 
marea: 7.3 ant.; 718 pom. 
19 ant; 0.46 pom. 

Le corse velocipedistiche a 
Roiane, La magnifica giornata, più e- 
stiva che primaverile, ha favorito splendi- 
damente la seconda giornata delle corse 
velocipediatiche internasionali. Alle quattro 
le tribune dei primi e secondi pisti pre- 
sentavsno uno splendido colpo d’ occhio, 
gremite com' erano di siguore in fresche 
ed eleganti telette chiare, a cui faceva 
corona la fitta massa scura degli abiti 
maschili. I terzi posti erano poi affollati 
in modo straordinario; si calcola che al 
l’ interessante spettacolo assistessero più 
di quattromila persone. 

8' incomincia puntualmente all’ ora fis- 
sata colla seconda prova della Graw gara 
delle tribune. Vi partecipano 8 dei 10 i- 
scritti, essendosi ritirati Misgur e Schnei- 
der. Al terzo giro si ritira anche Cornuda 
che, evidentemente, è indisposto. La corsa 
prende subito un’ andatura velocissima e 
fin dai primi giri si accentua la lotta fra 
Dani e Marchand per i traguardìi. Opel 
rimane ultimo fino al nono giro, poi fa 
una bellissima volata e prende la testa, 
seguito da Friedrich. L’ attenzione del 
publico è intensa, quasi angosciosa, Al 
segnale di campana dell'ultimo giro, tutti 
sì mettono in volata: Opel è alla testa, 
poi viene Friedrich, terso Dani che però 
guadagna visibilmente terreno, in maszo 
sd un mormorio di ammirazione. Mar- 
chand, durante la volata, abbandona la 
corsa. Ad un tratto scoppia una clamoro- 
89, formidabile acclamazione; è il publico 
che saluta Dani vincitore. 

La sconfitta di Opel è colossale e com 
menta eloquentemente la sua protesta di 
domenica; Dani lo ha oltrepassato tenen- 
dosi almeno 8 metriin fnorie continuando 
il giro largo fino quasi al traguardo. E' 
battuto il miglior record austriaco di 
6.344/, fatto dal Pasta di Milano sn questa 
medesima pista; Dani è primo in 6.2814, 
Opel secondo in 6.29. Fogolin terzo in 
6.30. — I quattro premi 
delle tribune sono così distribuiti, som 
mando sssieme i puoti delle due gior- 
nate: I. Dani con punti 19!/,, II Opel con 
8, III Roth con 6, IV Bonini con 3!/g. 

Alla seconda..corsa, Bicicletti, parteci- 
pano 4 dei 6 iscritti. La lotta si accentua 
fra Lurion di Vienna e Capellan del Ter- 
igeste, colla vittoria finale del primo che 
arriva in 3.48; secondo Capellan in 3.493, 

in 3.49%. 

La terza corsa, di Velocità per Bicieli, 
è acosnitamente disputata fra Roth e Schnei- 
‘der. Arriva primo Roth in 1.211, secondo 
Schneider in 1.22, terzo Bortani in 1.25. 
‘Tanto Roth quanto Schueider sono calo- 
rosamente applauditi dal publico. 

Segue la Corsa Bicicletti, dalla quale 
si vitirano parecchi forti campioni che, si 
capisce, vogliono riservarai per le corse 
successive. Rimane però in gara un bel 
gruppo di giovani ma valenti corridori che 
forniscono una corea interessantissima. 
Arriva brillantemente primo il Lurion «di 
Vienna in 1.484, ottimo secondo Fogolin 
in 1.49, terso Bonini in 15044. 

La Corsa Bicicli, di 5 giri, è disputata 
da Roth, Misgur e Schneider, il quale ul 
timo prende la testa al primo giro e la 
mantiene fino a 200 metri dal traguardo, 
ove Roth lo oltrepassa con una megnifica 
volata. Roth è sempre quel mirabile bici 
clista che il publico conosce, fortissimo lo 
Schneider e bravo anche il Misgur che ha 
dovuto competere con due dei più forti 
biciolisti del giorno. 

Ecco i records di questa corsa: Roth 
8.814, Schneider 8,324, Misgur 3.372/,. 

Dalla Corsa bicicletti a due posti che 
viene dopo, si ritirano i fratelli Roth; però 
mancando Frita Obus che doveva correre 
assieme a Lurion, questi ccoppia con 
Roth Enrico; la lotta però si concentra fra 
le coppie Opel-Friedrich e Greenham-Ca- 
pelian. La vittoria arride alla coppia vien- 
nese che arriva brillantemente prima in 
2.26. La coppia triestina, che si è battuta 
splendidamente, arriva seconda in 2.272; 
tersi Roth e Lurion in 2,54%. I vienneai 
@ i triestini fanno il giro d'onore colle 
braccia intrecciate fra di loro, in messo 
agli applausi del publico. 

Viene ultima la Corsa di resistenza 
bicicletti, col percorso di 10.000 metri, 25 
cenni e cn 
non ho potuto trattenermi dal domandarvi 
vostre nuove. M: scusate ? 

— Vi scuso tanto più che, eci va 
mente timido, non avrei giammai azzsr- 
dato di parlarvi per .il primo, ma ora che 
il ghiaccio è rotto faremo più buona cono- 
scenza 6 talvolta se lo permettete, faremo 
un po' di conversazione. 

— Ben volentieri. Mi 
alla sera a cai 
sceremo meglio. 

— Oà io già vi conosco bene - disse il 
giovanotto con un delce sorriso che gli 
illuminò il viso, di solito freddo come quello 
d'una statua. 

— Voi mi conoscete bene ? 

— Certo. Sono già due anni che mi 
sento attratto verso vol, ho avuto tempo 
di intormarmi chi siete, non vi pare? 

— Mi avete fatto seguire? 

— To sono agiato, ho tempo e così lo 
feci da me stesso. 

— E cosa avete saputo ? 


accompagnerete 
88 volete @ così ci cono- 


— Che siete orfsna 0 come me lo foste;i 


che fate una vita infolicissima ; che slete 
perfettamante onesta 6 fiera; che avete 
un rispetto scrupoloso per ls parola data, 
specialmente per certi giuramenti... 

La cosa sta così circa - disse Pao- 


lina ridendo, per nascondere il suo imba-! 


della Gara|8: 


Na 


2 


giri della pista. Si ritirano Opel, Cornuda, 
Franco, Schneider e Roth. Rimane un 
gruppo di 9 corridori, che si mettono su- 
bito ad un'andatura molto più rapida di 
quella che è solita nelle corse di resisten- 
3a, per disputarsi il posto migliore. Lot- 
tano specialmente Fogolin, Marchand e 
Dani, seguiti molto da vicino da Friedrich 
@ proseguono per un pezzo in questo or- 
dine. A poco a poco il numero dei corri- 

assottiglia e rimangono in gara 
questi quattro soltanto, Al 12.0 giro Dani 
fa una volata e prende la testa, ma, al 
14.0, è nuovamente passato da Fogolin @ 
Marchand. Friedrieh è sempre quarto e il 
gruppo prosede così serrato fino al 21.0 
giro, in cui Marchand prende la testa se- 
guito subito da Danî., All'ultimo giro la 
volata di questi due corridori, cha hanno 
in corpo dieci chilometri, è stata vera- 
mente fenomenale. Essi vanno testa a te- 
sta con una prodigiosa velocità, ma, & 
dieci metri dal traguardo, Dani oltrepassa 
Marchand di messa macchina, Il publico 
saluta il simpatico giovanetto con una en- 
tusiastica ovazione; i velocipedisti invado- 
no la pista e lo sollevano, portandolo in 
trionfo. Auche questa volta il record au- 
striaco di 18.624, fatto da Kobolt a Graz 
si 5 giugno del 92, è battuto, Dani ha 
percorso i dieci chilometri ia 17.144, 
Marchand in 17,15, Friedrich in 17.17!5, 
Fogolin che aveva tenuto testa agli altri 
brillantemente per 24 giri, si è ritirato al- 
l'ultimo. Nel momento in cui Friedrich ar- 
rivava al traguardo, uno sbadato che vo- 
leva entrare nella pista lo urtò e lo fece 
cadere, Fortunatamente il valoroso gio- 
vanotto se la cavò con escoriazioni di non 
grande entità. Sarebbe però raccomanda- 
bile una maggiore attenzione per parte 
degli spettatori che vogliono attraversare 
la pista, poichè le disgrazie sono sempre 
pronte. 

L'organizzazione delle corse non poteva 
essere migliore; tutto. procedette spedito e 
senza il più lieve inconveniente e noi ne 
tributiamo le dovute lodi alle direzioni del 
Veloce club triestino e del Tergeste, che 
ringraziamo pure per aver voluto con cor- 
tesia squisita tener conto delle nostre 
raccomandazioni. 

Il publico, andandosene, si dichiarava 
perfettamente sodisfatto della bellissima e 
interessante giornata e si riprometteva 
senza dubio di gustare lo stesso diletto 
nella prossima riunione di corse cue sarà 
tenuta ai 13 e 15 d'agosto. 

Elargizioni alla , Lega Nazio- 
male“. Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale: Da Giacomo Camerino, 
quale ricavo d' una maglia venduta al- 
1° incanto alla Palestra sociale, soldi 50; 
raccolti nell'osteria della , Tappa“ per a- 
vere i soci mangiato delle sardine soldi 
per scommessa vinta da G. M, contro 
il collega M, C. f. 1. 

Alla villa Revoltella. Come ogni 
anno, mercoledì 17 corr., giorno di San 
Pasquale, alle 10 ant., nella cappella della 
villa Revoltella al Cacciatore, per disposi: 
zione testamentaria del detunto proprieta- 
rio, sarà celebrata una messa solenne. Nel 
successivo lunedi, seconda festa di Pente 
coste, poi, tempo permettendo, vi sarà la 
solita festa campestre sulla spianata di. 
rimpetto alla villa, con banda, ballo e di. 
stribuzione di regali. 

Le ,,Rime di Cesare Rossi. 
E' uscita la terza edizione delle Rime di 
Cesare Rossi, publicata per cura del Ba- 
lestra. E' un successo librario meritato, 
come fu meritato il successo artistico di 
questo simpatico volume, nel quale il gen- 
tile poeta ha trasfuso tutto il sentimento 
onde va ricca l' anima sua. Infatti auto- 
revolissimi giornali della Penisola hanno 
lodato senza riserve i versi del nostro 
Rossi, dal cui ingegno attendiamo quanto 
prima nuovi saggi della sua attività let- 
teraria. 

Scritti di medicina per colti 
© profani. Nell'ultimo fascicolo di que- 
sta raccolta compilata dall'egregio dottor 
Vitale Tedeschi a vantaggio della Latteria 
popolare triestina, troviamo publicata la 
couferenza del dott. Emilio Marcus sul 
tema Igiene dell'occhio, che già fu preletta 
dal detto medico in addietro in sala della 
Borsa. E' una conferenza scritta in forma 
popolare, e che contiene utili precetti. Le 
mamme faranno bene a leggerla e farne 
loro pro. 

Nomina. A diurnista tecnico proviso- 
rio magistratuale fu nominato l'ingegnere 
sig. Luigi Picciola, 

Il pesto:d’ aggiunto bibliote= 
carlo. L'esame delle istanze presentate 
dai corcorrenti al posto di aggiunto pres- 
so la Biblioteca civica fu demandato ad 
un com tato speciale, composto dagli ono- 
revoli dott. M. Luzzatto, dott. Pervanogiù 
e prot. Vierthaler. 

Sequestri confermati. L'i. r. 
Tribunale provinciale in Trieste, quale gia- 
dizio di stampa, deliberando su analoghe 

itorie dell'i. r. Procura di Stato, di- 

istituire il tenore degli articoli 

s Ancora l'imperatrice d'Austria a Genova“ 

—_r—_ rr 

razzo. - Ma per la prima volta che par: 

liamo assieme, lasciamo certi discorsi vi 
prego... Mi riescono pen i 

— Come volete, signori; 
stato tanto contento se mi avreste voluto 
onorare della vostra confidenza. 

— Vi dirò tutto, ma non ancora... sono 
cose che mi fanno tanto soffrire... 

Gli occhi della fanciulla così dicendo si 
riempirono di lagrime. 

— Parliamo d'altro, avete ragione - 
fece il giovane commosso. 

— Si signore. Io mi chiamo Paolina 
e voi ? 

— Pietro. 

— Che cosa fate? 

— Sono impiegato. 

— Ah sì! Nelia casa Jacobsen, non è 
vero? 

Il giovanotto la guardò vivamente. Sul 
suo volto comparve come una nuvola di 
diffidenza. 

— Come lo sapete? - domandò brusca- 
mente. 


Ella 086 ingenuamente e franca: 


— Una volta si sono occupati molto di 
voî, nel mio lavoratorio. 

— E perchè? 

— E me lo domandate ?... Stavate lì 
per delle intere ore, 


Nuova M. 


» guardarmi dalle! 


nel Supplemento al Caffaro 11 aprile a. e. 
gli elementi oggettivi del crimine di ot- 


fees ai membri della Casa imperiale, ,Ca-| 


mera dei deputati“ nel Corriere della sera 
13-14 aprile a. o. gli elementi oggettivi 
del crimine di perturbasione della publica 
tranquillità, ,Lo scioglimento del Consiglio 
di Trieste alla Camera italiana“ nel gior- 
nale La Venezia 10-11 aprile a.c. gli 
elementi ogg-ttivi del delitto di sedisione; 
=Da Trieste, Lo scioglimento del Consiglio 
Comunale“ nel giornale Il s:colo XIX 
9-10 aprile a. o. gli elementi oggettivi del 
crimine di perturbazione della publica 
tranquillità e del delitto di aedizione; l'ar- 
ticolo ,L’amica Austria“ nel Risveglio di 
Udine 13-14 aprile a. c, gli elementi og- 
gettivi doi crimini di offesa alla Maestà 
sovrana, di perturbazione della publica 
tranquillità e del delitto di esaltazione di 
szioni contrarie alla legge; gli articoli ,D: 
Trieste. Perchè venne sciolto il Consiglio 
Comunale* nel Secolo XIX di data 10-11 
aprile a. c., e Per Trieste® nel periodico 
La Nasione 14 aqrile a. e. gli elementi 
del crimine di perturbasione della publica 
tranquillità; l’ intero tenore dello stampato 
L'Eco dell'Alpe Giulia dd. Trieste marzo 
1893, gli elomenti oggetiivi dei reati di 
alto tradimento, di offesa alla Maestà so- 
vrana, di offesa si membri della Casa im- 
periale, di perturbazione della publica 
tranquillità, di sedizione, di eccitamento 
ed ostilità contro nagionalità riconosciute 
dallo stato e di esaltazione di azioni con- 
trarie alla legge. Confermava perciò il 
praticato sequestro di detti stampati, vie- 
tava l'ulteriore diffusione degli stessi ed 
ordinava la distruzione degli esemplari 
appresi e da apprendersi, 

Omaggi a Giuseppe Verdi. 
Dopo la rappresentazione del Falstaff la 
Direzione del teatro Comunale spiccò al- 
illustre maestro il seguente dispaccio : 

»Maestro Giuseppe Verdi 
Busseto, 

»La data di oggi, in cui Trieste potè 
ammirare per la prima volta vostro nuovo 
capolavoro, resterà memorabila nei fasti 
del teatro Comunale, Prima s'incominciasse 
publico assorse unanime plaudendo con 
entus'astiche prolungatissime acclamazioni, 
le quali si ripsterono costanti durante in- 
tera serata. Repliche numerosissime, Im- 
pressione splendidissima, esecuzione da 
parte di tutti ammiratissima, perfetta. Di 
tale festosissimo, magnifico successo si 
onora di dar partecipazione ail' illustre 
autore 

la Diresione del teatro Comunale.* 

— Da Vienna pervenne al Comitato qui 
costituitosi per la presentazione di un albo 
d'onore a Giuseppe Verdi il seguente te- 
legramma: 

»Gli studenti italiani lontani dalla patria 
partecipano col duore al plebiscito. che a 
Giuseppe Verdi prepara Trieste e man- 
dano al glorioso vegliardo un saluto di 
ammirazione e di plauso, Viva Verdil* 

— Da Pirano abbiamo ricevuto stanotte 
îl seguente telegramma: 

»Al concerto di questa sera dopo l'aria 

Vespri Siciliani le quattrocento per- 
sone che si stipavano nella sala scattarono 
in piedi gridando con frenetico entusiasmo: 
Viva Verdi! Gli uomini, a capo scoperto, 
le signore agitando i fazzoletti proruppero 
in una interminabile ovazione. 

Onorificenza alla Banda Cit- 
tadima. Apprendiamo che il Comitato 
per le onoranze a Gioacchino Rossini ha 
conferito alla Banda Cittadina Triestina 
una medaglia d’ argento ed un Diploma 
di benemerenza, e ciò in premio del 
concerto ch' ebbe luogo l' anno scorso, 
nella ricorrenza del 1.0 centenario del 
grande pesarese, 

Il nuovo piroscafo del Lloyd 
sTrieste“. Da stamane al molo San 
Carlo è ancorato il nuovo piroscafo del 
Lloyd Trieste, destinato ai viaggi diurni 
per Venezia. Il Trieste — che può venir 
liberamente visitato dal publico — è, a 
quanto si dice, un piroscafo munito di tutto 
il comfort possibile. Il nostro giudizio non 
lo daremo che dopo averlo ammirato de 
visu. 

Elargizioni varie, Per onorare la 
memoria del signor Jacch Brunner, la 
spettabile Ditta G. B. Burgstaller elargì a 
favore dell' asilo per fanciulle Elisabettino 
f. 30 in sostituzione di una corona. 

Allo stesso scopo pervennero alla So- 
cietà degli amici dell'infanzia, dal cav. 
Oscar Gentilomo f. 25, a favore dell 0- 
spizio Marino. 

Sempre allo stesso scopo, il signor Vi- 
irialia rimise alla Guardia medica 

Circolo Artistico. Dopo il grande 
incontro delle mattinate letterari 
all'annunsio d'una mattinata musicale, che 
non mancherà d’attirare quella folla gen- 
tile ed elegante che porta un sorriso tutto 
primaverile nella bella sala rischiarata 
dal sole, Sarà una mattinata mandolini- 
stica diretta dal distinto maestro Marzut- 
tini, che avrà luogo domenica prossima 
al merigg 
-_— cup 
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Incassi del Comune. Gl' introiti 
dell' Esattorato civico durante il mese di 
aprile ascesero a f. 185.749.869; quelli per 
le gabelle civiche sinmontarono a fiori- 
ni 946.2614. 

La morte di un milionario. 
Ieri notte moriva nella nostra città, nella 
grave età di 82 anni, il sig. Jacob Brun 
ner, capo di una fra le più importanti e 
più ricche case commerciali di Triesta. 
| Banchiere e negoziante in manifatture, il 
sig. Bruuner spiegò per il corso di ses- 
sant'anni una attività fenomenale, costante 
ed instancabile, Il sig. Brunner era il vero 
tipo del selfmade-man. Nato da povera 
famiglia a Hobenems, ai confini del Ti- 
rolo e della Svizzera, Spiegò fino da gio 
vanetto una fine intelligenza commerciale, 
congiunta a tenacità di volere e ad ua 
grande senso pratico. Notiamo, per in 
denzs, che quasi tutti gli abitanti di Ho- 
henems si distinguono per questo senso 
pratico commerciale. Si direbbe che l' in- 
tera cittadinanza obbedisce ad una logge 
atavica, I giovani, quando hanno la capa- 
cità di lavorare, lascisuo il paese nati 
vanno pei mondo s fanuo rapida fortu 
A Trieste abbiamo altri esempi che co) 
‘validano questo asserto. Il signor Brunner 
venne a Trieste giovanissimo e s'impiegò 
presso la ditta Hayman. Poi si dedicò al 
commercio delle manifatture, dando un 
grande sviluppo all'esportazione dei pro- 
dotti svizzeri che trovavano facile colloca- 
mento nell'Orieate, Economo fino all' esi 
gerazione, fu in pari tempo di una mora- 
lità fino alio scrupolo, Accordava faci 
mente crediti alle persone che volevano 
darsi agli affari, curando più la moralità 
del eliente che la sua solidità. Ebbe sem- 
pre a compagna fedele e sicura la for- 
tuna e la sua casa prosperò rapidamente. 
Ai grandi affari in manifatture suoces- 
sero le granti operazioni finanziarie, Si 
narra che durante il famoso crac del mag- 
gio del 1873, avendo accordato forti sov- 
venzioni sopra carte publiche che scende- 
vano ad un prezzo molto basso, le tratte. 
nesse senza gittarle sul mercato e provo. 
care ulteriori ribassi, contribuendo a ren 
dere meno disastrosa quella crisi. Il sig 
Brunner viveva sobriamente, lo ai trovava 
quasi sempre nel suo scrittoio. Aveva seco 
un vecchio facchino, Giovanni detto diava, 
che lo aveva seguito in tutto lo svolgere 
della sua brillante carriera, ed al quale il 
Brunner soleva fare la seguente profezia: 
Ti morirà soto el careto e mi în scrito- 
rio, volendo argomentare che la morte li 
avrebba colti entrambi durante il lavoro. 
Se la profezia non si è avverata per il 
Brunner, fu soltanto perchè il male lo 
tenne per lunghe settimane inchiodato in 
letto. Il signor Bruaner era un tipo carat- 
teristico di vecchietto bonario. Aveva due 
occhietti scintillanti, penetranti che legge- 
vano profondamente nel pensiero altrui, ed 
era in forza di queste letture che si acui- 
va il suo senso pratico. 

A quanto ascenderà la fortuna del de- 
funto ? Chi la stima quindici, chi venti, 
chi perfino venticinque milioni’ di fiorini, 
E' certo che era ritenuto il più ricco ne- 
goziante di Trieste. Il suo possesso sta- 
bile è considerevole. Suo è il grande ca- 
seggiato in piazza della Stazione, suo il 
palazzo che fronteggia quello Genel in 
piazza del Ponterosso, senza tener conto 
dei fabricati minori. 

Concluderemo col dire che col sig. Ja- 
cob Brunner è sparito uno fra ipiù serie 
più intraprendenti negozianti di Trieste, 

Le gite di ieri. Nel pomeriggio di 
ieri partirono da qui in gita di piacere 
per Miramar, col piroscafo Piranese 110 
persone; per Isola col Quieto 52; per Ca- 
podistria col Sartorio 128 e per @rado 
col Dalmazia 17. 

Con la ferrovia Meridionale per Cormons 
e stazioni intermedie partirono 282 per- 
sone; con la ferrovia dello Stato partirono 
303 persone, cioè 180 per Borst, 75 per 
Erpelle e 48 per Divaccia. 

Arena d°estate. Ieri alle 414 del 
pomeriggio, fu aperta l'Arena estiva eretta 
nel giardino della trattoria ,Alla Grotta 
d'Adelberga“, e vi accorse un publico nu- 
merosissimo, che applaudì la pantomima e 
la farsa. L’estrazione d'un oriuolo d'oro 
favorì, col N..483, il tipografo apprendista 
Guido Buri. Alle 7 si attaccarono le danze, 

Sono guariti. Sappiamo che tanto 
lo Z-ncovich quanto il Padovan, i due gio- 
vani meccanici che avevano riportato gravi 
scottature nell' orribile disgrazia avvenuta 
a San Sabba, sono completamente guariti 
e che sino da martedì scorso hanno ri 
preso il proprio lavoro nello stabilimento 
del siguor Greenbam a cui sono addetti. 

Acqua per l’albergo di via 


eccovi | Tigor. Senza riconoscere un obligo da} consacraz 


parte del Comune di fornire l' acqua alle 
carceri, la Delegazione municipale ha pla- 
cidato la spesa di f. 200 fiorini per lavori 
nel pozzo delia casa di detenzione di via 
Tigor, allo sc-po di rendere bevibile l'acqua. 

Si domanda un po’ d’acqua, 
Diversi abitanti della via del Rivo ci pre- 
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quella via, tanto frequentata da pedoni, 
carri mortuari e carrozze. che ritornano 
dai cimiteri, venga inaffiata come negli 
anni scorsi, Essi si lamentano perchè du- 
rante il giorno sono costretti a tener 00- 
stantemente chiuse le imposte e colla 
attuale stagione lo star sempre chiusi non 
è cosa tsuto piscevole. Soggiungono 
che la spesa non sarabbe poi tanto gra- 
vosa, inquantochè a metà della suddetta 
via c'è la piazzetta con la fontana, della 
quale ansi gli spazzini si servono per in- 
affisre la via S. Giacomo in Monta @ 
la via dell'Istria, mentre non hauno nessun 
ordine - dicono loro - per la polverosa 
via del Rivo, 

Giriamo la modesta domanda a chi 
spetta. 

Tentato suicidio. Stanotte, alle 1}, 
il sig. Virglio Drioli, d'anni 46, da Trie- 
ste, ex direttore del Caffè al Fedel Trie- 
stino,“ tentava di por fine ai suoi giorni, 
gettandosi dalla finestra della abita 
zione, al secondo piano della casa N. 6 in 
via San Michele, nel cortile. Egli ai frat- 
turò le gambo. 

Avvertita la Guardia medica, soccorsa il 
dott. Fonda, il quale prestò al-Drioli le 
cure più urgenti e poi lo fece trasportare 
all'ospedale mediante lettiga, Sul luogo 
comparve pure l'ufficiale di polizia bar. 
Bresciani per gl’ incombenti di legge. La 
causa del disperato proposito pare sia 
da ascriversi ad una malattia incurabile, 

Il tentato suicidio dell’ altra 
sera. Riguardo al tentato suicidio del 
| falegname Augusto Lardiere, addetto alla 
impresa di costruzione degli ,Chalet de 
commoditò* aggiungiamo qualche altro par- 
ticolare. 

Ierì mattina, il Lardiere, prima di recarsi 
a S. Andrea erasi recato alla farmacia 
Suttina, ove in francese aveva chiestouna 
quantità di morfina, che naturalmente non 
gli venne data, non avendo egli Ja ricetta 
medica; uscito di là andò in una droghe- 
ria, ove fece comprendere che voleva del- 
{l'acido fenico, ma anche Jì i giovani scor- 

sero in lui alcuschè di anormale, sicchè 
invece di fornirgli ciò che aveva chiesto, 
gli diedero in una bottiglietta della glice- 
rina; appena avutala egli si recò nello 
Chalet di piazza S. Caterina, entrò în uno 
stanzino e colà ne bavette una parte, ma 
visto che era disgustoso, tralasciò ed uscì 
sempre coll'intenzione di por fine si pro- 
pri giorni; fu allora che andò a S. Andres, 
iove, com’ è noto, si gettò in mare e sa- 
rebbe certo perito se non vi fosse stato 
l'energico intervento del giovane Nasario 
Zerman, che lo estrasse dall’ aqua e della 
‘gusrdia di publica sicurezza N. 51 che 
gli praticò la respirazione artificiale, 

Ora il Lardiere trovasi fuori d'ogni peri- 
joolo e venne ricoverato nelle sale d' os- 
{ servazione dell' ospedale, 
| Falstaff" di Giuseppe Verdi 
(al Teatro Comuuale, Verdi! Il 

nome di Giuseppe Verdi, di quel genio 
che nella patetica tristezza del suo canto, 
I nella potenza dell’accento tragico, nella 


intensa concitazione dell'anima appassio—= 


{nata, ci ha dato un'arte in cui l’Italiaha 
{ritrovato sè stessa, ha risentito un'uco 
isonora delle vive passioni che le ferve- 
vano nel petto; Giuseppe Verdi, diciamo, 
era ieri a sera nel cuore e sulle labbra 
i di tutto il publico. 

| Giammai la gloria più fedele ha cares- 
| gato così a lungo una fronte umana; Egli 
non ha conosciuto le ombre, nè il tra- 
{monto, ed il suo astro si estinguerà come 
{gu quegli orizzonti benedetti che ignorano 
{le tristezze del crepuscolo e mantengono 
fino all’ ultima ora lo splendore del loro 
fulgido sole. 

Giuseppe Verdi, che quasi ottantenne 
presenta al giudizio dei publici un suo 
jlavoro in una forma da lui non ancora 
tentata : una comedia lirica, tocoando in 
essa in più puati il vertice della bellezza 
assoluta, di quella bellezza che vive in 
ogai tempo, in ogni luogo, divinamente 
adorna di eterna giovinezza, è tale un 
miracolo, che non ha riscontro nella sto- 
ria dell' arte. 

La musica di Giuseppe Verdi è un fe- 

{ nomeno artistico che dimostra la neces- 
saria, la fatale, sebbene molte volte in- 
| cosciente connessione di ogni potente ma- 
| nifestazione dello spirito umano con la 
storia del popolo e dei tempi in cui ap- 
parisce. 

Senonchè Verdi, che è un genio musi- 
cale di sterminata potenza, non è rimasto 
sempre racchiuso in quell' arte che trova 
una parte del suo valore nella rispondenza 

i Alle condizioni di un determinato periodo, 
{Dopo avere scritto l'Aida, che - come il 
| Guglielmo Tell a Rossini - diede a lui 
ione suprema, egli scrisse l'Otello 
{e presentamente questo Falsta/f. Il primo 
jera il dolore e la morte, il secondo è l'al- 
\legria e la vita. 

Il genere non è auovo; è per il maestro 
nuova ed intentata la forma con la quale 
volle rivestirs di note questa sua comedia 
liries. Egli non si attiene ai vecchi pre- 


gano dî chiedere a chi di ragione che | cetti dell'opera buffa italiana, che è una 
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rine, oppure passavate di continuo su 
© giù. E credete che ci voglia di più, per 
tirare la curiosità di tutta la casa ? Un 
giorno un’ apprendista vi ha incontrato 
mentre entravate sotto il portico della casa 
Jacobsen e lo ha raccontato in lavorato- 
rio. Tutte hanno dichiarato che dovevate 
essere impiegato dai Jacobsen. 

— E poi? 

— E poi cosa? 

— Cheavete saputo d'altro sul mio conto ? 

— Ma niente altro. Ho detto che non 
intandevo che s'occupassero dei fatti vostri 
nè dei miei e siccome sanno ch'io non 
permetto certi scherzi, si sono taciute. 
L'aria colla quale la ragazza aveva rac- 
contato quanto sapeva, non poteva lasciar 
alcun dubio sulla sua sincerità nell'anima 
di Pietro, che calmato disse: 

.TVi parlerò in seguito di 
dirò tutto ciò che mi concerne. 
vi dichiarò una sola cosa: 
quella d'un uomo onesto, 
confidenza in me. 

— E' la prima volta che vi parlo, ma 
non ho mai dubitato di voi. Siamo vicini 
4 casa mia e dovete lasciarmi. Se mio pa 
dre, od un'altra persona ci vedessero as- 
sieme potrei avere grandi diapiaceri. Egli 
non insistette e rispose semplicemente : 


me e vi 
Per ora 
la mia vita è 
potete aver con- 


— A rivederci; a domani. 

Paolina si allontanò leggera e. felice 
come prima non era mai stata e ripetè 
quel nome, più dolce per lei d'una mu- 
sica: 

Piero |. Il suo innamorato si chiamava 
Piero | Gli aveva parlato... lo conosceva |... 
Aveva trovato uno che le parlava pieno 
di rispetto... a lei, la povera fanciulla a 
cui sì avvicinavano con proposte infami, 
con desiderii insultanti |... 


Oh qual felicità nella sua vita, sino al; 


lora tanto misera, tanto buia ! Come 

sentiva pagata di tutte le sue sofferenze, 
di tutte le sue lotte. Da quel giorno be- 
nedetto Piero I’ accompagnò a casa ogni 


sera, colla neve, colla pioggia ; sempre 


rispettoso, sempre con la medesima affe. 
zione timida e riservata. Ella si appog- 
igiava al suo braccio, mentre egli osava 
appena attirarla leggermente a sè, ma in 
cambio ciarlavano molto. 
| Egli voleva che le raccontaase ogni mi- 
nimo particolare della sus vita e rima- 
ineva estasiato della grande vnestà, del- 
l'intelligenza e della franchesza di quella 
creatura, 
Povero fiore 


vendo attorno a sè che esempi di demo- 


t arliszazione spaventevole! Come mai a-; con Virginia. 


cresciuto nel fango, non a- 


real in ee e/o cenci 
veva potuto riuscire così bene ? Per es- 
|sersi conservata così pura, era certo che 
Dio aveva infiltrato nel di lei animo al- 
trettanta lealtà, altrettanta virtà, quanto 
il suo volto era bello ed il corpo per- 
j fetto. Ka 

Ms se Paolina pensava soltanto a Piero 
ed aveva dimenticato del tutto Henrion, 
questi s'impasiantiva e guatava ]i a 
vittima! Che cosa aveva in sè quella stra- 
na fanciulla, che le permetteva di passare 
altiera ed incontaminata fra tutte le brut- 
jture? Che cosa la faceva resistere alle 
| Splendide offerte del vecchio tentatore, 
mentre doveva sopportàre giornalmente 
privazioni di ogni fatta e che forae mai 
non aveva potuto ssziare la sua fame di 
giovane forte e sana ?., 

Davvero era incomprensibile, E da qual- 
che tempo soprattuto era diventata più 
calma, più dolce che. mai e sul suo bal 
viso d'angelo c'era un raggio di sonve 
felicità. Nulla sembrava abbatterla, nè mi- 
naccie, ne scene, Restava serena e non 

î rivoltava più, nemmeno contro Virginia. 
E Henrion, pazzo di desiderio, pazzo di 
passione, si sentiva ormai stanco di atten- 
{dere e deciso ad ogni passo estremo, 
veva delle conferenze lunghe e frequenti 
(Continua) 


